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• Ariclie qiiosi;' anno agli Asso
ciati del nostro Giornale che pa 
gheranno r importo cr abljona-
inento annuo anticipato, daremo, 
eLCOfidiiionì vantaggiose^ il Gior
nale di Milano • -' 

L'ILLUSTfì&ZIONE UNIVERSALE 
che si pubblica dalia Ditta T re -
ves al prezzo di solo L^ 12 50 
annue, in luogo delle L, 17. 

orìe introdotte tri detto 
Giornale tanto 
raria, quanto nelle incisioni, la 
nitidezza dei tipi, B la mitezza 
del prezzo sono requisiti tali da 
non tenìoré la concorrenza di 
nessun altro Giornale illustrato 
nazionale od estero; ed i nostri 
.iìbbonati saranno in caso di ave
re a fine d' anno un bellissimo 
Volume illustrato con poche lire 
di spesa. 

Cominciata la publ)licazione 
dèlia seconda annata del Gior
nale La Ntiova lllustraxiionG col 
1" novembre, sarà necessario che 
quelli che intendono godere del 
vantaggio ofierfo sul prezzo' di 
abbonamento, per non soffrire 
ritardi, sollecitino l'associazione 
£L' detto Giornale, riservandosi di 
rinnovare a suo tempo Tabbo-
nameato al Giornate di Padova* 

dìdato propdko dal capiiob<Ìì Friburgo 
peìla sedia dell'Arcivescovo. . 

Avendo UiUi i candidati ricusalo di 
prestare giuramenlo di obbedienxu 
legge il governo non potè fare alcuna 

Bt:LGRADO, i l -t apertura della 
Scupcina. Il discorso del irono cppstatò 
le buo^e accoglienze che cbbiì 11 Pi iti' 
ci pò a Co^Untinopoli. Accenna ajhi vi 
Sila fatta 1̂ princiiic di Rutnenia e ai 
callocpii avuti coi sovrani e cogli up 
mìni di Stato delle granili potenze d' on
de risulterà un profuio pel la Serbia. 

Il discorso promeit(? la presentazione 

a parte le t te- 1 f ""'.l^' P . ™ f ' V ^'^^''- ^T''' / ' Ì I^ 
^ ' Scupcuia il decidere se sia opportuno 

Gii Utile modilìcure la costUuxione in 
senso ìiberala. 

PAlììGÌ, 22. — È smentito ohe Cu 
moni e Taillaud giano dimissionari. 
• Un ordine dt 1 giorno del generale 

Ducrot affìsso a Digione ordina clie si 
prendano misure per prevenire le dimo
strazioni in occasione delle etexioni mu 
n lei pali. • 

L'Imperatvice di Riiasia passerà l'iu 
verno a Cannes. • 

Arde vìv̂ '.co p'u cbo rrai ìa polemica 
religiosa In Tgbilt'i'rra, nò pnò servire 
a mi ti ara ria il risultato de IT Unione cai-
mlica'clie sì tonité nei locale dette ŶiHi3 

DIÀRIO POLITICO 
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iUSPACCI DELLA NOTTE 
(Agaìnid Stefani) 

fen.lff:3pqpi . t 'U^J'J 

CAKLSKIIIK, 22. - La Gazzella con 
ferma che il governo respinse il c?n 

Checî bè se ne parli e scriva) nessuno 
sa farsi un'idea ni Francia doll'aititu-

• . ^ • . • • 

dine che prenderanno i parlili al rJU' 
prirsi deirAssenibleu: lutto ò incerto: 
tutto è limitato a cong-aiure ipLù o meno 
verosinìilij che si disiruggobo da niLine 
a sera quando pareva più piobabile la 
loro realizzazione. 

L'unione, per esempio, dei due centri, 
èva considerala come tosa sicura, ma 
la risposta di Louis Blanc alla leuera 
del Christophlu tonsiata 1 iiiiposdibihtà 
di [quell' unione dei due centri, sulla 
quale i repubblicani speravano d'in-
nidzare il loro edili ciò. 

Room?;; hia gli ultraiìontml saranno 
gravemente scandafezzDlTj e seriamente 
irritati daìla lettera di sir Gorge Ho-
Nvyerj lancia spezzata del partito catto
lico in Inghilterra»il quale p^rò in questa 
circoat' i nza ere dette sv in col ars ì dall' as • 
snlutìsmo dei decreti del Vaticano. • to, 
dice sir Bo\yyer/non posso aderire alla 
seguiinte proposizione^ contenuta nella 
tetterà di mons. Capei, a meno che non 

- " . . . . ^ . - 1 TT- -11 - - ^ • i I H • rtl- - L l i - •• • .- .-W 
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venga considerevolme te modificata. — 
Il potere ecclesiastico e superiore alljcì 
vile, e dcdnisce e limita V uno e l'al-
Irò.—' E più oltre scrìve;—-<I due 

" - ' • • 1 * " • • • " • • • , • • 4 " j _ . . . . . - . . 

poteri sono destinati a scopi diversi, che 
si oiiengono con mezzi diversi. 
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« La Chiesa non fu m u destinatn pel 
Governo civile, e non ha un meccanismo 
a tal fine. L'intiera sua cosùLuzione è 
fatta per uu Une diverso : non puĝ  dun
que, essere superiore al potere civile in 
cose spettanti proprianienie a questo 
potere. Lu dottrina vera è, che amen-
due i pxtleri sono supremi cinuum nella 
propria sfera,^ Queste frasi puzzano erri-
bdniente di eresia, e sir George Bowyer, 
do, 0 ì mohi servigi da lui re:̂ i alia 
ciiusa dell'uUran[ionianis;ro, può atten-
dersi di venir ìmsso a fascio con lord 
AclQn e lord Canioys, e di venir con-
si dorato egli pure come uni) « vìpera, 
che s' è vultata contro la nave di San 
Pietro. * 

Al coutriirio lorj Petre pubblica nel 
Thius le segatoli risoluzioni adottate nei 
nwtiìKj deli' Unione cr-ttolioa d'Inghil 
terra, tenuto il 18 corrente* 

L L'Unione Cattolica, radunata in Co
mitato generale, avcn io rivolta la sua 
aUenzione a certe asserzioni apparse da 
ultimo, risguurdnnii h\ fede e la lealtà 
dei C.'ttoiici dt-lla Gran Brettagna di
chiara: 

a) che i Cattolici della Gran Brettagna 
accettano cordialmente i decreti del Con 
cilìo Vaticano e vi si sottomettono; 

?)) che la loro posizione e ì loro do
veri verso il potere civile non ne ri-
mungono menomamente SCCOTA 

2. L'Unione Caiiolica coglie qiie.̂ t'oc-
casiòne per protestare contro ìa preien 
sione, che lord Aclon e lord Camoys e 
il sig. Henry Petre sìeno in vcrun senso 
i rappreilntanti del laicato cattolico. 

3. Il Presidiente è pregato dì comuni-
care alfa stampa pubblica le risoluzioni 
che precedono. ^ " ' ' 

'̂v PiiTHE, prasiihule. 

BISCOUSO DELKONOE. LANÌ3A 

Dei giornali dì Termo dei giorni 
scorsi, la sola Gazzetta Piemonleso è 
quella che ci dà un sunto del discorso 
pronunziato dal comm. Lrmza nel bau 
chetto offertogli da'suoi elettori, 
. La eminente posizione che ebbe l'̂ o 

norevole Lanza come preside a le dei mi
nistri, e quella che ha tuttora come 

• - . j 

uomo parlamentare, nonché la sua Jìpe- ' 
cìale situazione di Ironte all' on. Min-
glìeUi, da cui fu roves;4ato, conferiscono l 
alle parole dell'òn Lanza un'importanza 
particolare. 

Uiferiamo quindi il sunto della Gaz
zetta Piemoniese, non senza avvertire 
che questa, come giornale d'opposizione, 
può esser portata a colorire, secondo 
la £ua. tinta i concetti dell'oratore. 

Ad ogni modo, sì vede che questi va 
d'accordo nelle idee generali col Min 

etti,, 
Quanto all'aumento del disavanzo pre

visto dal comm. Lanza, noteranno ì let
tori che un tal aumento dipende dal
l'avere egli calcolato delle spese che 
certo sono utilissime ed inevitabili, ma 
che non importa però fare assolutamente 
nel Ì87S, o 7G come quella, ad esem 
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pio, pel corso forzoso, la cui estinztofie 
non potrà esser conseguenza e fruito 
che del pareggio gìa raggiunto. •' ^ ^ .' 

L'ori. Lanza dopo aver accennato afìc 
sue antiche idee sulla 'ìjliiertà d'Italia 
con Uoma capitale, e alla parte da lui 
avuta nella realizzazione dì quest;» po
litica, prosegue: .̂ .̂  . "|t' ^' ' ' 

Or con Roma cupìiSih^ V Italia sì può 
dire compiuta; ma è desaa consolidata? 

No, molto rimane a' fyre p«r conso
lidare l ' ed i tò ; e questo non si può 
consoìidrire sé'non 8i provvede air as
setto fìrmnziarìo.'(5cui5i't?»p). 

Vedo in questa adunanza alcuni col-
leghi che non appartengono' allo stesso 
mio partito, ma questa della finanza non 
è questione di partilo, e come per for
mare P Italia tutti ci unimmo,"'perchè 
non ci uniremo tutti per dare mano alla 

1 grande ofjéra dì darvi uno stabile as
setto ? (4/);)?mfSi)'' '"' 

Col dissesto finanziario prolungato 
dello Stato sì disseccano le fonti di prò*-
speriti, e sì dissesta pure ogni attività' 
di commercio e d'industria. 

I •* 

E se il partito moderato che da 2S 
anni ha la fortuna di reggere le cose 
d'Italia, ha maggior obbligo di prov , 
vedere alla sistemazione della finaRza," 
il partito d'opposizione non può mettersi 
in disparte afiinchà non sì ottenga tale 
scopo. 

Crede il disavanzo ascendere a 54 
milioni; il che non deve inquietare su 
d'una ciLa di bilancio di 120O milioni. 

iMa non siamo noi minacciati di altre 
passività ? 

Sì, oUre ai detti B4 milioni, abbiamo, 
un debito di 54 milioni dì carta in 
corso forzato (ossui clic corrispotHlù ad 
un carico amino di 54 milioni) abbiamo 
2o0 milióni di buoni del Tesoro. Ciò 
non può durare più a lungo; il corso 
forzato è causa di disagio in lutto il 
paese, litsogna pensare ad estinguerlo. 

lUCCONlO 
1)1 

^ n i o n § ap j^r of . £ a v «1 m 
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. fra questi pensieri Carlo si tolse di 
là e a passo lento, senza nemmeno av-
vertìrtj clil gli p-issava daccanto, sì con 
dusae u casa, dopo aver stabilito fra se 
medi Simo di recorsi, la mattina seguente, 
dal piirroco, per ottenere da lui qualche 
biglietto di racco num dazio ne. 

Il parroco P accolse fieddamente e gli 
fissò in volto due occhi scrutatori souo 
un;: fronte corrugats, che pareva voles-
ser dire: f'iie vuoi da me? Se credi 
eh' IO dia ascolto alle tue ciaucie P hai 
sbugliat̂ J di grosso. 

.Cario comprese ogni coso, e pensò: 
Qiù f.sccìo un buco nelPi^cqun, pure 
?rion sì smiirrì di coraggio e manifestò 
in pot'he p-.̂ role, al prete lutto il suo 
progetto, cofichiudendo: 

— Se però lei neri m' aiuta io non 

so dove andare, ne a chi rfvolgcirmr; 
a me li asterebbe soltanto una sua Tel 
tera di raccomandazióne. 

Dal momento clie Carlo incominciò 
ad aprir bocca» lu front® del parroco, 
da rannuvolata che era, s'andò man 
mano rischiarando e le r̂ gl̂ *̂ » a P^̂ o 
a poci3, sì risplànarono, e, quando il 
giovane ebbe teritìin^io il suo discorso, 
gli batté sur una spalla ed esclamò; 

— Bravot Beiiel Cosi mi piace! Quo-
- ' ' ! . - • • • • " • • • . • • - - r - : . ; . ' - . - • m^ . ' • \ . ' ' . 

sia volta P hai pusata da uomo di sen
no ed io lì gioverò d] litio cuore, Gre-
dilo a me, ciò è quiinto dì meglio tu 
possa ftire per ora. Te lo avrei consi
gliato io stesso, se non avessi avuto ti 
more.... Basta, or son più che contento 
che tu sia venuto da te medesimo in 
questa deliberazione. Ritorna domattina 
e troverai preparato un biglietto, col 
quale io ti raccomanderò ad un' onesta 
e ricca persona, che li potrà prendere 
in qualitii di scrivano, e t'assicuro io 
che ti troverai bene. K un po' lenta netto 
da quìj ma non mont,i ! Bravo, bravo il 
mio Carlo I Adesso inromìncio a stimarti, 
vedi. 

A un cambiamento cosi re peti tino, a 
un* espansione tale, a una prt'umra cosi 
esagerata, mentr* egli s'aspettava tutto 
il contrario. Cario restò alquunto sopra 
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pèìisieri, poi, riflettuto un istante, disse 
tra sé: qui gatta ci cova? e ringrazialo 
il parroco uscì delia canonica. 

— Ah, non è mica sincera tutta quella 
premura rconlinuò fra se, appéna uscito. 
Io non ci credo proprio niente. Dio sa 
quali sòiio Te mìì'é di quél reverendo! 
Ci scommetto clf egli s'è data Pintesa 
col nipoie, per tehdermf qualche rete, 
ed io, senza sapere, ci son ct̂ duto den
tro. C:uluto*? Non ancora perallino 1 e 
prima clie ciò avvenga voglio pensarci 
sopra. Guarda che sorta di genie e' e 
a queMi mondo I Fanno le viste di 
prendersi interesse sul vostro conio, 
tìngono dt giovarvî  per poter quindi, 
sul più bello, farvi del m;de con mag 
gior facilità e sicurezza. Eh, prima dì 
partire ci penserò due volt?, ci penserò I 

— Oh, Carlo I che n' è dell' anima 
tua*? esclamò venendogli incontro uno 
dei suoi vecchi smici, non appena lo 
vide. Son due giorni che non ti sì vede 

— Sono stato indisposto e non ne ho 
avuto voglia. 

— Non vorrei che ti fosse venuto in 
rppo di abbandonare la nostra compa 
gnia I Fatti verlcre stasera all' osteria, 
che t'aspettiamo tuUi ansiosamente. 

— Se mi sentirò in caso 1 
— C'è chi sospetta che tu abbia 

ria ^r^TTT -"aJKXrrMcmnrrr—^ 

paura dì farti vedere dopò 1' accaduto 
di domenica. 

— io paura? É pazzo chi dice questo. 
•-- Bene, bene e tu mostragli col fatto 

che è tale. A rivederci. 
— to paura? continuò Carlo, dopo 

che i' amico si fu allonitìnato, N̂on fio 
paura di nessuno io ! Mi spiace che [qual 
cuno la pensi COBI, ma voglio farlo,con-
vinto che sì sbaglia. Se avesse Incon
tralo P amico mezz'ora prima, quando 
non ancora avea parlato col parroco, 
Carlo avrebbe risposto ben altrimenti 
alle PSìervazioni di lui, sarebbe anche 
stato capace di dirgli chiarq e netto, 
com' egli intendesse di mutar vita e dì 
abbandonare Posteria: ìncoLtratoIo in-
vece, dopo il colloquio col prete, gli ri
spose nel modo, che abbiamo^ or lOra 
inteso. 

Quelle risposte potrebbero far credere 
ch'egli fosse inclinato piuttosto a rica 
dere nello siato di prima, dì quello che 
a ritìlzarsi. Ciò che sia avvenuto lo ve 
dremo in appresso. Del resto il prete 
si teneva già ŝicuro del fatto suo, e 
ne parlò ù Tommaso con molto cnlore. 
A questi la notizia che Carlo desiderava 
allontanarsi dal paese per cangiar vita, 
destò pensieri ben diversi da quelli che 

passavano, m quell'istante medesimo, 
per la mente del parroco. 

• 

Vili 

Dopo averci pensato di nuovo, $e 
parve strano a Carlo P ihieirésse, che 
il prete aveva preso sul suo conto, non 
gli parve meno strano il contegno, che; 
la Maria aveva tenuto verso di lui, ìa 
sera prima. Di pensièro in pensiero si 
era quasi venuto a persuadere che tra 
lei, Tommaso, il parroco ed il nipote sì 
fosse stretta una specie di lega a suo 
danno. 

- r 

— Ma a me non la si fa tanto facil
mente! — soggiunse^ — lo sono più 
astuto di loro, e poi vó|flio far vedere 
a certi iati che non ho paura di nes
suno. E se e' è clii desidera che m'ai-
lontani dì qui, io ci starò, per dispetto, 
e sarò anche capace di mandare in fumo 
ceni lóro progetti. Dìo sa che cosa a-
vranno combinato di fare, quand' io fossi 
lontano! E |oI mi si darà tutta la col
pa j se csntìnuo nella vita scioperata, 
mentre he son essi la causa! Ecco; io 
ero disposto a diventar laborioso e dab
bene, signori no) s'appro/Uta di questa 
mìa buona intenzione, per tendermi una 
insidia è di questa faital Eppure mi 

•^ i : 
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E non si potrà ciò fare che accre^ 
scendo il debito consolidato ed cnaet-
tendo un prestito per rimborsare l bi
glietti. 

Crfìdo perciò necessario di accrescere 
di 00 milioni il bilancio pacisivo per 
debito pubblico. Ecco che i S4 milioni 
diventano 114. 

Vi sono inoltre altre spese in aria. 
Cito le principali : Difesa dello Stato, 
8i milioni. Costrurianc strade provinciali 
nelle provinole Meridionali, 40 milioni, 
Aumento stipendio impif'g.Hi, 7 milioni, 
Galleria iiorg.'dlo, 0 milioni, Catasto (sola 
parte governativa) 20 milioni, Conven-
zìonf' ferrovie M»ridionali, 24 milion! di 
maggiori interessi, Queste spese, ridoHe 
anche in annualità, portano la deficenza 
totale a 138 milioni. 

É vero che si disse che non sì fareb 
bero nuove spese senza corrispondenti 
nuovi iniroUi; ciò è già perfino scritto 
nella legge, ma questa è ormai caduta 
in prescrizione, si spese troppo in Iretta, 
e ai ebbe troppa ritrosia nel votare im
poste. . ^ . 

Noi siamo dunque innanzi ad un grosso 
sbilancio. 

Nuove imposte non si vogliono. Come 
si fapà? 

Si paHa deir accrescimento del prò-
dptto delie imposto attuali; ma su db 
poco vi è li sperare, perchè la misura 
di molte imposte ò già cosi elevata (per 
es,"'jl dazio consumo o la fondinrta), che 
nóa hanno più elasticità. , 

Si potrebbe studiare; nn intanto non 
si possono modificare in preseiìza al db 
savanzo, per il pericolo di perdere il 
certo per l'incerto. , 

Dal che dobbiamo con chiù de re che 
dobbiamo essere rigorosissimi neiranv 
mettere nuove spese, che dobbfomo cu
rare r esazione delle imposte attuali, ed 
in terzo luogo essere economici fi MG al-
r avarizia de! pubblico Idenaro. (Applausi 
vivis-imi e prolungati.) 

Io già posi fuori la knte deWavaro e 
non me ne vergogno, perchè quando 
si tratta di economizzare per far fronte 
agli impegni, l' avarizia è virtù. (Nuovi 
applausi). 

Sì dice che alcune spese rappre;?en-
tano lavori produttivi. Stiamo molto in 
gutirdia contro tale sirena pericolosa I 
Già troppo^ ci ingannò. 
*-Non aóno più produtive le spese 

quando gli oneri sono più gravi del 
prodotto che se ne ricava; quanti non 
farebbero speculazioni se trovassero il 
denaro al 4 per cento I non le fanno 
perchè iì fìemro costa più caro 1 

Del resto, non credo che il governo 
sia obbligato a fare molte spese pro
duttive, al goveri\o incombono special-

'mente le spese improduttive; che il go 
verno aiuti queste sta bene, ma osso 
deve specialmente provvedere alla difesa 

pare impossibile che la Maria.... ma ch-̂ ? 
Gì sarà costr^^ta, poverina! — Guai a 
te, se l'amoreggi — le avrà detto suo 
padre con tanto d'occhi, ed ella, flgu 
rasi, trema tutta al solo vedermi in lon 
tananza. Ma il sig. Tommaso, un giorno 
0 Valtro, qaand' io mutassi vita, l'avreb-
beir̂ a discorrer meco. Ha un peculio 
nelle raam, che non gli appartiene e sul 
quale io avrei un diritto, quando s'av
verasse una condizione "che sta in mio 
potere il far che s'avveri. Lo dicono 
un uoaio dì senno, ma mi pure che 
stavolta non la pensi troppo bene; Sa
rebbe del suo interesse U cercar eh' io 
mi ravvedessi e sposassi sua figlia. •• 
•• Dopo aver passato V intera giompta 

in questi pensieri Carlo, sul far ' della 
sera, sì trovò, quasi senza ad darsene, 
alla porta dollfosteria, ed era lì lì per 
entrarci macchinai mente? in fmi fk̂ lla 
consuetudiBCj quando, a un tr,Hto, si ri-
sovenne de%uo proponimento *e fece un 
passo indietro. Nel mentre stiva per 
compiere quest'atto si senti prendere 
per un braccio e, voltosi, vide l'amicOj 
che-avea incontrato la mattina. 

-.Oh,' COSÌ mi piacel gli disse questi 
Già non c'era a dubitare che saresti 
venuto. ' 

alla sicurezza, alle spese di giustizia; 
alle spese produttivo pensino gl'inleres-
satij pensino i comuni e le Provincie; 
alUì meno fortunate il governo può lar
gire sussidii generosi, ma non deve 
fiir tutto. 

Non dico che si debbano assoluta 
mente abbandonare tutte le opere pub 
blielle, ma prima d'intraprenderne delle 
nuove bisogna pensarvi seriamente. 

Prevengo un'accusa. Quando eravate 
al potere avete voi seguito tal via? 

Ponendo una mano alla coscienza ri
spondo di sì, (Gene). 

Il Ministero di cui faceva parte non 
ha mai tralaèiciaio 11 suo dovere; prov 
vide allii esatta riscossione delle impo
ste; e due volte per non accettare epese 
depose i portafogli piuttosto che cedere 
(Ajq)lausì vivissimi). 

Or dirò poche psirole su due questioni 
che preoccupano le menti in Italia e 
in Europa* 

La questione religiosa. 
La sicurezza pubblica. 
La questione religiosa perdette molto 

dì sua importanza or che Roma è ca* 
pitale d'Uaiia; son cinque anni dii che 
vi siamo entrati, si è da quattro anni 
da che il più amato ed il più avventu
rato dei Ile sta al Quirinale, e da che 
il Parlanìénto sta nel centro dì Roma 
ed il fatto ha constatato che il Pontefice 

^ 

e la Chiesa nulla hanno perduto della 
loro libertà. " * . 

È questo ^co non senza oppotunili, 
perchè altii vorrebbero seguire la Vi;a 
traccitela da uno Slato che testé riportò 
iuyudite vittorie; ma altra è la via che 
può seguire Uno Stalo protestante, altra 
quella che dobbiamo seguire noi che 
contiamo venticinque mihoni di cattolici. 

Noi dobbiamo seguire diversa vìa. 
Del resto, fedele al principio della li

bertà religiosa, io non darò mai il mìo 
voto a leggi eccezionali contro le cre
denze. Credo h altuah leggi sufficenti 
(Applausi). 

Per combattere il Sillabò abbiamo 
eccellente alleati in tutto il modo, ab
biamo il gran partilo liberale ed illu
minato (Applausi). 

La gicurezza pubblica in alcune Pro
vincie molto lascia a desiderare; ma 
ciò è un' eredità dei governi passati, ciò 
dipende dalla scarsa istruzione e dalla 
poca operosità industriale e commer
cial» ; il malcostume che, sotto i governi 
passati veniva dalPalio, perverti, quasi 
il senso morale di quelle popolazioni; 
chi di ciò fa colpa al Governo attuale, 
non è giusto. 

Non si risparmiò né spesa né fatica 
per divellere -tali malanni, ed il brigan 
taggio è scomparso; rimane la Sicilia, 
ove è difficile il reprimere il malandri-
naggìo anche perchè il Governo non 
trova appoggio nel partito autonomista, 

perchè troppo indulgenti ì giurati; non 
credo necessarie leggi eecozionalì, che 
producendo un bene passeggiero lasciano 
poi profonda traccia d'irritazione nelle 
popolazioni. (Bene). 

Crede che ì mezzi ordin irì, la rinniono 
in una sola mano dei poteri civili e 
militari bastino per guarire la Sicilia; 
V istruzione e le strade compiranno il 
resto. 

Conchìudo con le parole del conte 
Cavour; quel grand'uomo morì ripe* 
lenlo: lìbera chùwi in libero Hlnlo], nes
suna legge eccezionale; queste parole gli 
italiani devono raecoglierle come gli 
Americani n)ccoJsern quella dì Giorgio 
Washington, e le medesime faranno TI-
tal in forte o prospero. 

Termino con un brinrlisi al'a salute 
di Vittorio Etnannelo e alla prosperità di 
Torino, sempre capitale del patriottismo 
e dell* industria itali mn. (Applausi vi
vissimi 0 prolungati). 

^ - ^ i ^ . . ^ . . ^ T V -
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— Ma veramente non ne ho troppa' 
voglia,... , 

— Eh via) '. ' 
. — §enza scherzi; anzi ero disposto a 

tornare a casa. . ^ 
- ' E vorresti mancar di parola*? Sta

mattina mi hai promesso e tutti gli a 
mici ti aspettano. Su, su coraggio t Oh, 
che non sei più quel d'una volta! .,, 

,--• L'haii detta giusta 1 , 
— Tu burli 1 Io già immagino cos'hai 

pel capo ; zua creili, 1' unico mezzo per 
vincer la stizza, la malinconia e tultj], 
quello che vuoi, ò ii berne un p3Jo di 
bicchieri.dì quel buono. Audiamo via! 

À questo punto sopraggiunse un terzo 
il quale si mise, egli pure, a persua-̂  
dere Carlo, che, alla fin fine, dove t̂p 
cederò, suo malgrado e lasciarsi con 
duicre di nuovo in mezzo ai soliti viziosi 
ficcatta brighe. 

L'indomam il'parroco gli avô '̂U Jgìà 
preparata una bella lettera dj racco 
manda^ipne, inclìrjzzata ad un ricco 
commerciante suo àmfco, che abitava 
un paese piuttosto luntfino da G.,;l; ma 
con tnm grande sorpresa, non vide com 
parìrè il, giovane raccomandato. 

I ' I , . 

Continua 

Appena cominciala l'agitazione elei 
torà le, noi pddiLnv;}mo il pericola che 
correvano quei collegi, in cui lottavano 
due candidati liberali e moderati, dì fi 
nire per avere a loro deputati de' can
didati dì opposizione. 

Non era uno spauracchio, era il por
tato non solo dtdi'esperlenza, ma altresì 
dello stu '̂io attento della naturn um'ina; 

" ' " ' ' r i ' 

ma non ci sì è badato. Nan sono pochi 
i collegi nei quali s'introdu3?ero can
didati di parte moderata, sebbene già 
ve ne fossero dello stesso colore. In 
alcuni rinoltrala educazione politica e 
la calma abituale degli animi sono riu
scite a vincerne i cattivi effetti. Gli ê  
lettori, il cui candidato è stato in mì-

I noranzn, ebbero il buon senso di rivol
gare sul suo compotitore del medesimo 
partito, benché ne fossero scontenti come ' 
quello che era andato a romperne il 
buon accordo, i loro voti, e ne assieu-
ranmo il trionfo contro il candidato 
dell'opposizione. Mo non lutti ebbero la 
slessa abnegazione né sarebbe stato ra
gionevole 16 sperarlo. Dove le passioni 
sono più ordenti e più sono vivi gii af
fetti ai candìdrdi, ivi è avvenuto ciò 
che prevedevamo. Gli elettori rhe non 
ebbero forza bostevolè a' ottenere il 
successo, st" divisero e parte recarono 
nel ballottaggio i loro voti sul candidato 
pur di destra ma pnrte fecero lina po
litica di' dispetto e' votarono amivo le 
loro convinzioni pel candidato di sini
stra. Noi potremo addurre parecchi e-
sempi, ma per tutti vide il seguente di 
grande import)nzn. Lapciamo parbre il 
nostro corrispondente: 

RinànL 15 «oremfiro, — Il teh^grafo 
fi avrò già detto che jj Saffi, non pJeito 
a Lugo dove nella prima vntiìzione a-
veva raci'olto mr.ggfor nurnero di suf-
frngi, e rimasto iinohe indietro di p'ù 
che cento voti al Gu'ìrìni in Forlì sua 
pittria, è pê ò riuscito eletto'Tà Rimini 
con 2;[Ì9 voti contro il 'cdmm. Celestino 
Bfanchìj c\\t n'ha avuti 224, ' . 
• Mr il telegrafo neh può avervi df̂ tto 

cht! il'conte 'S.ifH deve qui l'elezione 
non-tanto alla'sua bandiera politicai' 
quanto à una deplorèvòìo scissura del 
partito moderalo. . 

•'Ecco come sono andate le cose: 
Nella prima vntfì?jone i moderati si 

divisero in due campi: 126 voti allo 
Spina e 134 al Bianchi: ê  Il'S?ffi dai 
suoi, che aridsr'Uìo lùltl all'urna, ebbe 
iC5 voti solamente, 
• 'Ora, nella'votazi-ne d'oggi una gran 
psrte dai f:̂ ,utori dallo Spina, ùliramo-
derato, ostinati a non volere, il Bianchì 
hanno votato per il Saffi, certi <:he que-' 
sti rirjmjzjerà, e aa^y essj potraim'o tor
nare in campo col loro candidato, a cui 
sacnfìcrtrnno mìserament*? i proprii prin-

: cipii e gl'interessi e h> dignità del pnnito. 
. • Ecco adunque un'elezione di dispetto. 

T\ hanno deUoi'i di ,parie • moderala 
che raccolsero i lóro voti sopra un caU' 
didato arcjmoderato, e pf-rchè noji è riu-
scitOj si divi-ionn nel ballnttngg'lo e pa
recchi di loro f*umo riuscire il conte 

Saffi, il quale per le sue opinion! repub
blicane non può né vuole entrare nella 
Camera ! 

Come qualificare questo procedimento 
politico? Preferire la candidatura d'un 
avversario a quella d'un amico politico 
solo" per antipatie personali o per ven
detta contro di lui che si è presentato 
competitore d'un altro dello stesso colore, 
non è cosa giustificabde. Sa sì avessero a 
seguire le propne simp.itie o antipatie an 
zichè U ragione poiitica, che ne siìrebbe 
d'ì partili e dei governo dello Slato ?̂ Non 
capiscono gli elettori che per aver ragione 
di lagnarsi di quei deputati, i quali non 
si sa mai corno volano, bisogna che siano 
essi i prmi a votare con disciplina e 
anche con abnegazione*? 

Gl'italiani haimo avuta tanta abnega
zione nel .ìo()portare le noto e le mole
stie di una trasformazione che ha alte
rato ìe consuetudfni locali e i{\v\y\i\ eli 
ìniercssi di molli, pur di costituire 1' u-
nìtà nazionale, e non ne avranno per 
dar il voto ad un candidato de! proprio 
partito, solo perché non era il candidalo 
del loro cuore? 

Ciò che a Rimini è pur avvenuto in 
altri collegi. Ed a Roma non prevalse 
hi politica del dispetto? Molti elettori non 
potrebbero dar ragione del loro voto, 
senonchè confessando che non avevano 
simpatia pel candidato moderato propo
sto dal Comitato. Ma intanto'(jual risul
tato hanno ôttenuto*? Dì far trionfale 
un candidato conirnvlo allo loro idee, 
a' loro pfincipìì ed a'loro interessi quali 
cittulini e qnafi proprietari o coìoni o 
negozianti o industriali o banchieri o 
impiegati. 

Pegglor polìtica non v'ha di quella 
del dispetto, perchè non ragiona e le 
cose dello Stalo e i negozi della politica 
non si dirigono che con la ragione, So-
siUaìteìe ìix passione, regoìaievi soUaiHo 
secondo le vostre ĵersonali simpatie o 
antipatie e lutlo andrà a casaccio. Ado-
prerete a danno dal paese quel voto cUe 
avreste dovuto dare a suo vantaggio, 
E il torto è più grave dì ̂  quello di co 
lui che vota per sistema in favore de 
g!i oppositori. Questi sbaglia, ma vota 
secondo le sue conviezioni; gli altri sa
crificano le convinzioni a' loro indivi 
duali sìffettì. ' L • {Opinione) 

RO^A, 21. •— Sono arrivati oggi a 
I 

Roma molli deputati; altri se n« atten
dono domani da Firenze e'ì^apoli. 

Parecchi nuovi deputali sono già (juì, 
specialmente di sinistra. 

BOLOGNA, 22. -- Da quanto dicesi, 
r inchiesta promossa dal' Governo e dalla 
Società delle ferrovie meridionali circa 
il disastro di Caslel San Pietro avrebbe 
mostrato die (anio-i macchinisti ([uanió 
il personale dA treno investito, nonché 
del convoglio merci, erano avvisati del 
procedere di quello e del seguire di 
questo.' {Gazz. ddVEìnilia). 

GENOVA, 21. ~-Per il falìimento della 
Cassa di San Giorgio ebbero a soffrire 
grandemente molti piccoli possidenti o-
per*u, contadini, marinari, non solamente 
della città e provincia di Genova, ma e-
ziandio di Rapallo, di' Rocco, di Ghia 
vari, dì Saniti Margherita, di Sestri, della 
Spezia, e perfino di Pìsii. 

MILANO, 21. -- Leggesì nel Corriere 
dt 'Milano: / ' ' .̂ ,.. 

li procuratori:'- gener.dedei Re a Bo
logna ha ieri ordinata h\ .scarcerazione 
dell'avv. Costantino Ma ti to vanì, eletto da 
putat'o a Rorghetto. lì Mantovftni, altro 
degli arrestati di Villa Ruffì, trovàvasi 
nelle carceri dì Peruo:Ìa. 

Leggeri nello stesso giornale: 
Molti telegiammi pervennero venerdì 

alla principesca ìl?argberif.a per felicifa-

NOTTZIB HSTEK,B • 

FRANCIA, 20. -- Il signor Viollet Lc-
duc, già architetto imperiale, l'ortif5la 
favorito da Napoleone III, l'organizza
tore dei divertimenti di Corte, è il can
didato dei radicali per le elezioni muni
cipali nel 9. circondario di Parigi. 

-* Parlasi d'un manifeBto del prin* 
cipe imperiale, favorevole al settennato 
personale. 

yha grande sciagura avvenne a Saint-
Denfs. Succf?»«e uno Sî oppio nel grande 
stabilimento di prodotti chimici. Vi fu-
rono pnrecchie vittime. 

'A. BlanfjU', il decaf>o dei rivoluzio
nari, è seriamente mnlato. 
. SPAGNA, 10 - Si torna a dire che 
il maresciallo Serr;mo assumerà il co 
mando in capo dell'csercilo di opera* 
zione contro i c;\rlisti. 

"" fi generalo Loma 6 rimosto a frun 
con 6,000 uomini. 

GERMANIA, 10, — Affermasi che fra 
i documenti trattenuti da Arnim trovasi 
il rapporto dell'inad)a3ciatore germanico 
a Pietroburgo rulla pr)!iiica va^isiì esteri!. 

ACSTIIIA-UNGHEIUA, 19. - Malgrado 
ìe smentite dei giornali ufìficiô i e dì 

• • I T • 

Vienna, non sono scongiurati ì pericoli 
dì una crisi mìnistoriiJle", ed anche 

I ' . : — p ' 

di una crisi politica. Gli iiUramontani 
prendono occasione dal dis;ìccopdo tra 
l'Andrassy e i. due Ministri del com
mercio dell' Ungheria ti della Cisìeitania 
per sperare di tornare .'d passalo,.pesi-
derii e timori sono prem:tiuM;e le cac-
ciò della Boemia non haniiq approdato 
a nessun accorda tra la Corona e la 
minoranza del portilo federalista e an
ticostituzionale. '' • '• 

— La* Camera autorizzò il procedi
mento giudiziario contro i deputati Sebo-
nerer e Schoffel. 

-^ In seguito ai reclami ricevuti, l'Au
stria avrebbe rinunziato a menare in 
esecuzione V intendimento da lei mani
festalo di esìgere che i dazi doganali 
fossero esclusivamente pngtuì in oro. 

ATTJ UFFICIALI 
I - . . . . ' _ " " ' 

, h9 G^ssMta Ufj^cUth')^.^^\ novembre 
coBtiene: 

Ri decreto 5 novembre che dal fondo 
per le spese impreviste inscritto -il ca-
pit'̂ 'io 179 di\I biUincin definitivo di pre-
visfoile della sppsa dp| ministero della 
finanze per ì'r-nno 5874, è autorizzala 
unii ?6. pr(*]evaziono nella somma di 
L, 15,000 da .portarsi in pumento a 
crip-̂ ''43 del' bilamicin medesimo pel mi
nistero dei lavori pubblici. 

Questo decreto sarà presentato al 
Parlamento per essere convertilo in 
ìegcre, 

R, decreto 2 novembre che assegna 
al comufie di Ponlinvréa un terzo delle 
aUività e passività sDolfante al comune 
di Parafo.al n luglio 1810. 

Concessmne d( mmera. 
Disposizioni noi personale dipendente 

dnl mini."»ero di marina. 
Conferì me ni 0 dnl titolo e sr;ido ono

rifico di procuratore generale dì Cnŝ â-
zicne al conte Paolo Cnpello di San 
Francf̂ , già procur.iton'i generale prpsso 
la Corte d'appello di Parma. _ 

Dìpposizionì Pf'l per?;onftle dipendente 
dal minTstefè! rliniibblfcn islriiz/one e 
nel personale gitidiziario. 

^•^ 
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zioni ed nugUri-n-'dla î'icóiTnriza idei suo 
natalizio. Fra essi ^i erano quelli dell;» 
reg'uldi Baviera;',del!a prìacìpassa Carlo 
di Pri.ti3Sio, della principessa lianatinsky, 
delle gr»: duch sse Maria ed 
Unssfa', eco. 

POTENZA, 20. - Il capo bavida Aliano 
è stàio coiulamiatD alla [leiia dì morte 
dalla Corte d'Assisìe. 

Olga di 

l»lbaitimee)iU presso il K. Tribu
nale Correzionale di Padova : 

24 novemb. Contro Cecdvn Giovanni 
per ferimento; contro Boso Giusej)pe per 
furto ; contri» Piitiirollo Giacomo id. =̂' 
Dif. avv. Indri. 

I f ^ 

flitn'Ba c Cansiftmea'€»lo. =iE uscito dalla 
tipografia Salmin il fascicolo VII del-
l\nnno 3. pel novomb:e 1874 di questa 
ri VI si a col seguente co u l e n u lo ; 

L'aziono economica dei Pmìamento dal 
ÌV) novmhro 1S7:.Ì ai 12 giugno 187/1. E 
"̂"orti. := /diurno ad muV'iiuom aorgente 

di forza moirii'^. A. Favaro, 
I{ fi>scìcofo contiene altre&i duu lette

re, utia dirotta dal Foni al commend, 
Ferrara, o TiAltra dal commend. Luzzatti 
lU Foni medesimo iìstorno alla nota 

. - 'i. 

http://gener.de


V fìipyL? 

< + • • • • 

X . + •=>• I 
/ . : . 

- 1 ' ' . ' i i i i - -1 

l/ 
,H l i l l - T • - • 

•5d^' T: 
- * .^1^" 

•-^H-l-HH- — - ! L Z ' u fci-"-"— -*^--i • • ' - ^ t ^ t B . L ; ^ _ JL * I ^ B.-JT - • 

^ M k ^ p ^ 
" l É l l É i l i i • - — . . . » t l É * ^ J l M É f c ^ ^ — ^ f c M . * W > M I P » * I l IP Hill M i n H IBI I IP J P I I 1 ., , I 

• - .* 
k J II- • 

I t • ' • t * 

-questione del conflitto dello gfiuole eco -
nemiche, in cui il Forvi merUamenle 
insìsie nel riprovare il tiomignolo di 
ìomhnrdo'vcndo afiìbbisto alia scuola ri-
formisly, contro il quiilo noi stpssi ab
biti mo protestato, ed il prof. Luzzatti 
dicbiura clic le sue molto necnpadoni 
gì'impediscono dì prender parte a quei 
battibc^cchi personali G quoti di uni a cni 
venne ridotta U grfwe questiono dì scìen-
^'^f eh lì siiWi dhaiuna a suo tempo so 
knneniente nei Congressi economici. 

dei itcff'jio «r adula». -— Anno 187'i.., 
punfatf! 7 " - Veiiezifi, Niiratovich, Ì874. 

E nsi'ita liì 7« puntala di questa pub
blicazione die contiene il Uogolamento 
della nuova legge <\\ registro unitìcAta 
e la legge sul bollo unìficota col reta live 
Hegel nmento. 

Speriamo che un giornale d'opposi 
zìoìw di Venezia, il quale a UH vifjilia 
dell'elezioni trovava che il Governo non 
uniiicVII,'secondo le legge 8 giug. 1374, 
le ie^gi d'impasttt vorrà gettare uno 
de\suoÌ sgu.'rdl benevoli su queeta rac
colta, dove vennero già molto tempo 
prima delk; elezioni polìtiche pubblirate 
la ìegge ìpotecoria, )a Ifggo snl tmoì-
nato, e la legge dì registro un incute. 
E dire che i( solerte IVa rato violi non 
può sempre essere eofUemporaneo colla 
sua pubbliciizioiie'alla GazzetUi Uffkinle 
•Mt la lc|2:p:e unica sul bollo usciva già 
nel Si ottobre 187't! . 

Connunlcatt^. —- Uìcfjvìamo la se-
gui^nte: 
. , AU'onore'vole Oirettoro 
.;., • : dei Giornak di Padova, 
:. Tòglia usitrcì cortesia d'insorire nel 
pregiato suo loglio 1'i[idiriZ7.o seguente 
che Oĵ gi ci p<;rvenne'. 
, » Padova 10 novembre 1874. 

* CKÌSS. Anlonip e Ceaartf Gradare. 
«1 vostri compagni d'armi qui sotto 

« serilu vunno IÌRII d*estern»rv) la loro 
tfsultunz^! pel v rdelto d'innocenza prò-

. toiuuiato dalla l\. Corte d'Appello in 
» Venezia nella oausa che vi era stata 
* intentata a danno dulia vostra ripu 
« tnzione. E niìigjî iornientc ce ne coa-
«grstnliamo con te o Cesare Grailara 
«perchè con id splendido risuftato ti 
«è concossofarrilornoIntemerato all'È 
* sermo attivo deKquale ancora faipiirte. 

« Griidile ì senili di nostra siìiua e 
i oonsiaerazione. ,. • 

iZdnollo cav. Enrico capitano i- pen 
^Bione ora nelJa milizia moh;/e al l^l-
e stretto di Padova. Marco Dal Motto già 
« teiit'nle nel 13 bers;t^-)ieri. Pe?ii)e An 
«Ionio già ufficiale no! 41) l'uni cria. Leone 
icav. MonVaUi capitano nei btrsagl'eri. 
«Eugenio Brunetti già luogoteiiento di 
< urtiti:! ieri a. Bono Luigi vx n (Sciale nel 
< 33 fanteria.. Lu'iiri dott. Bernardi già 
1 sottotenente 'M) fanteria. Antonio Mar-
molo già uftìcìiiie d'yrnm\nistr<iz!̂  n - luì 
« 44 fi mie l'i a. Giar̂ îo ì\hiZzoleMÌ ex luo-
«pirn tinte di firn te Ha del 52. ScareìSa 
i(iiu:r̂ eppe sottotenente Ti'* griHiaiieri. 
« Li!;!;̂ o 0 Boni Juogotenente tu Hi irò 
« già nel fio fanteria. Sobréro Doniénico 
« g' ù ) i. I ogo te 0 en t ;.; n oì Olì hi t u e rJ a. Do 1 • 
4 trame c<tv, Francesco caiiitano in pen 
» sì on e 4" r eg g. f ii n t e l'i a 5 
I I\Icntro esultiamo por una manifo-
BÌ'à'/ÀonQ tanto sponlvinoii di ogregi 
Comi Ili li toni cho con noi condì vi «oro 
Vonoro driver .'ippartonuto riirEsor 
cito Italia] 10, sou 

ami, e quale detentore di arma iuaìdlo 
sa, e ̂ . p. sî cpmfì digtjceupalo e priyo 
di mc7Ìi e recapiti*' V' / " v 

r * • T i : . ; . • • • • ' 

ì^yocBfiMO ài RiiviMi "ua = Scippia
mo che il cav. Muratori confinua a tro 
varai a Castel S. Pietro ospitalo da quel 
pretore. Lo stato dell'ammalato richiede 
tuttavin molti riguardi, e perciò il pro
cesso degli accoiteliatori di Bavenna ri
marrà ancora iìosp̂ ' so per aUnini giorni» 

/^ {(Mazzetta daUEmil'w) 
R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

D) PADOVA 
2-A novembre ; • 

A mezzo il vero di Padova 
i'fimpo mtMbdi Padova ore 11 mÀ\) B. K1,7 
Tempo nied. di Roma ore H m. 49 sAH 8 

Oìtxarvazioni VeieoroinfnCi 
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Sé sono esitlo ìò nosire Inforni intoni 
ron. De Prciìs sarà il candidilo dona 
sinistra nelliì prosgiraa émùM M Pr̂ è-
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eseguite all'altezza di m. 17 dt») suolo e di 
in. 30.7 di'd livello tneiTìo del numi 
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Bsrom a 0**—mill. 
Termoniet. cortfigr 
Tens. del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Dir. e for. del vento 
Stalo del cielo 
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Dn mezzodì del 22 al mezzodì del 93 
Tempennura mnssimo = ^ 8 3 

1 minimu =: — 1 2 
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ULTIME NOTIZIE 

Arrivando in tempo pubblì^dioronio 
nella sècoMti edidotiè d'oggi il di
scorso della. Corona. 

• 8. M. noi recarsi a Montooì torio 
acoompaii'Hata dallo LL. AX. il brìn
ci pò di ricino lite 0 il Duca d'Aosi;a 
d)Muna splciiclìda di nicstra^iQUO dalla 
popolazioni a frollata. 

Alle m/ìì S. M. entrò noiraula 
della Camera, salutato dâ  una salva 
di applausi; 0 dòpo elio ì niiotr f;o-
natori e i deputati ohboro prestato 
giuramento,; lesse il discorso se-
guciite : . •:, • " 

Siifuori sonaiori, signnri depiUati 
Il mio primo pensiero, noi ri Irò-

vanni in wxQvm ai rappresontanti della 
i*?a;iiono, ò di rivoìg'oro parole di g'ivi-
tituditio al popolo italiano pur le 'cor
diali sno di m OS traili oni noi 25^ an
ni Tors ari 0 dol mio Regno. 

Q([olìcdifiiosn'azioìu tornarono tau-

vro fU o.̂ nx 
qnosto vìinio, B\ raro nollix storia dei 
nintanionti politici, di non aver ac
colto nini il pensiero di venir meno 
alla pu[)blica fedo, _•,'. - : 

Signori Senatori^ Signori .Deputali, 
Sono lieto di ^ assicttruvYÌ cho ci 

troviamo in biionJsHiiao rola;^ioui con 
tutte lo potcnffi Cf̂ tî vc. , • ' • 

Io ricevo con gioia coutiuuo tosti-
inonian^ie dol ̂ roijÌD in cni h ìonnìn 
fi al le altro nazioni Tarn i ci zi a d'Italia 

È qm^h il pròfnió dol!a ntodènìr 
zinne 0 della fermozza rlol nostro 
conto^'iio. : i : 

^ rorsovorando in osso, l'Italia con-
tìaiiqWt a diniosiniro conio la iibortìi 
coiigianla iilP ordino poyga risolverò 
r nifi ardui proliieini. 0 nou fallirà 

"^••t^lÈ***^******"^ "ICS*"* 
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Sì comprende facilmenfc che h Ru
meni r, coninìM''okrìì dì preferenza colla 
Nazione ;dla quale ai sente I.^gafàegi-
mntftff dà tm ìf^ihio; è l'Austria^cotta! 
sua Triepic,' col i i i | Lolyd polreÌ)bcì7 
grazie al trattato dJvtnUu'f: una concor
renza rovinnferi. . ., ̂  ' . *-•.'/...' 

I . - , - _ ^ -

• Ci si pendìi ora cho sfamo riticor* ìli'-' 
tempo. •" •' ^ •• ' I r, 1 

^ I — . - ' 4 T ^ 1 . » |J | I • t .fc * . • * • 
-- r - | . u - i 4 . . | ^ j . 
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bistratto dai î iorî aii' mitri 

T ptn 
alili S sua meta .trloriosa. o 

- L i ^ A ^ t - W K * ' 

Abbiamo da Messina, 22: 
Gravi disastri sono avvenuti sullo 

coste eli Calabria: naufragarono im 
Bc^rco siciliano perdendo tutto F e-
q u j p agg'i aed i 1 ai Bar co auic ri e a a 0 si 
salvò 11 capitano. . 

Un JSrih da guerra ausi ri aco si ò 
incagliato, ed ha perduto un uomo 
T 1 1 •̂  ' * 

i'j]̂ g'ra;̂ iarli vi rnmoi i i;o, [hssìmivaiiàoì i 
che ttilo alfottuosa testimonianza di 
Htinia coìiìponsa tanto HUÌIUOA'AO sof-
icrto. ' • : • • • 
Atilouio Gradava ex luogoLeneaie 30 

fanteria. 
CVw'c Gradura fuogotòneiUe Iti asj:u!it. 

li>cveiyfiM. — AnnaEiziatno la pèrdita 
doloro.?;» del giovanetto dlcì:iisst::t(e:ine 
tàis Carioj mancato a* vìvi nel giorno 
20 corrente a lluncade, (love, in casa 
Wl'i'hVUno.̂ ìSBimo ?ÀQ, sia\ Luigi f a i 
canoni, cri;si recato peìle vacanze au-
tpnjìslì. " • •-

Per commissione della Banda cìPtuli-
Ha di Pa'ova, che giù lo annover.vva 

- ' . * • . • • • 

W sU'jj, fti scrUL:*j lu tuo moria !el glo 
v.̂ ine:tl0'g''mile, mia lo.datvi epî *raf'.% tkd 
sin •̂ lìif/cfo S^iaiìi'iiiy oŷ ì ôceivndo di 
quel flore, òhi tropj'O prfeìo recJRo, EÌ 

" • _ • • . - . - . • • 

ricojduijo lo .si.]ìo'!ito c'/r<.5 m ohi lo 
ediJCciv;.:;, :. ri,. OR e va in lui la màssima 

Pov. i\) Ĝ a-lu 1 ' • ' 

Venuevo tu"i't;&UvU cciti B, A. por d,isor" 

doir equipaggio. 

I giornali di opposi/iono^dopo a-
vcr cantato ai quattro Ycnti che il 
ministero, all' aprirsi tlella legisla
tura, ìion avrebbe una maggioranza; 
ora che si accorgono di esser corsi 
tro]ìpo collo postOj vanno proparan
dosi la maniera di aver senipro ra
gione. ^ 

II DifMQi P.Pi" esemplo, clipc: 
(t K se anche, ciò che non credit'.mo, 

Il Ministero riu3CÌ3i;8 a racimolare qual 
• • • " • • • • • • - . - • . - . . L . • - . • - . - • • • • . • . , J J , 

che voto di piiì̂  non esilia«10 a dire 
ch'egli Otterrà una maggioranza tìttim, 
non una magg'.ovanza cestiiuzionaìe. 
Unu nuggioranza fìLLizia che gli può 
mancare da un giorno ìdl'altro, per un 
capriccio, per una riluttan/.a di poch', 
per lo iosìdìe di coloro, che pure prò-
ciamandosi suoi amici, lo soi-tengono 
come 'a cord« aosu'ene Pappiccato. » 

Dopo ciò è natttralc pel DiriUo il 
soggiungere cho nella sola op[posizio
ne" tutto ò eoncordia vigorosa ' e 
sincera^ cho in ossa 'inai fu tanto 
iiivò coni* ò or% "W- sentinnento di-
solidarioià e di unione!? 

• Roma, 2i?. 
1 deimtatl giunti finora ailu capu'jle 

sofio pochi, infoiti se ne aitendono sta 
séra e domani mattina.- ' î J ' 
* ,Nef gruppi de!l\)ppp^Ìdone regna 

ancora dell' iuco.rte7,'£v\ A proposito vhd 
candì da 10 da, p r 0 p i ) rsì p e r la p 1 e iàd e nza 
della CruTUi-ra, Taluni pre/erirt'bbtro 
G()ppÌno a ogni altro, ina É?enì|f|t ^lie 
sì finirà definitivamente col presentaj'C 

"il Depr̂ t̂is.,' X f i ì 
La destra à conorde nel volere la 

coiiftìrciiii del Biuiwheri. : 
L'elez'one preaiilenzialo avrà luogo 

marUdì, {GtizzeUa d'ÌUilia) 
• . » . . . . . . . . " S " - - ; • • • ' , • • - • ; • • • — / . 

] minist'i dMngli'-!(err<i e d'America 
ncìi'Au.str'a Ungìtori;ì h.-funo iorornì,'ifo i 
lon* ri.'-̂ pottivi governi rbo nella Tranail-
V'fìh]fi vìiùliI)u;i ^ 1 ! \argi) Beaìiì il ir̂ )ffkjo 
(tcgii fiClvavi e olii; nel iiî r.oriào o.iese di i 
ou,nb"t\ p;i ra,r*\7Z.' IransiVvrine hv-Tuo 
comprate, da tr;itìic-tn;i ebivi e bulgari, 
e veiuUiUì p;\r0 '̂- CotiVfntviuipoii e pAi-Lu 
n(.dl'As,a. • ' . -

\j\\ ŝ 'C'.ctà b':bi\cÌL ii.gle.Hii cini sed ì̂ 
in Lónd'̂ p, entof̂ C'U'o fìjvpona il fatto, 
ha et; liberati.) furtò ducti ::e.Herĵ ]oi pes: 
Jnip;.idiro V'iu olire il ttir̂ ie rherciPi. 

{Kpocn) 

to più "grate al mie 'moro, r^nanto 
furono più spontaneo ed universali. 

Pari air adetto di cui mi Im dato 
prova il paoso, io confido cho sarà 
lo xelo della nuova legislatura nel 
proseguire ['o])ora del rrordinauionto 
dello Stato. 

La legislazione civile fu unificata; 
dev'esserlo anche la ponale. 

Essa ù stata soggetto di maturi 
stu'li noi tSanato, 0 yl sarà ripropo.sta. 

Io spero cho dalle discussiouì ro
stro Gscirà. un , codice degno della 
scienza. « dtjl nome i tal in no. 

La riforma 'del giurì coinniorcialo, 
dogidovata dal paeso 0 promof^sa dal 
govèniò, avrà principio dallo Società. 
: J / fngoronza gòVòi'nn.tlYa v̂ì sarà 

ristretta, la responsabilità dogli aiu-
ministvaton rosa più efiinaco. : 

TI mio governo vi ]n*oporrà alcuni 
l)rovvcdlmónii por n.stabìlJm la pnìì-
blica sicurezza in quello Provincie^ 
dove fo.sso grarpinoiitc turbata» 

Vói' sorai reto nel raccoglierli P 0-
som pia dpllq uazioni ])iil civili e dei 
parlamenti più 5̂ 'elosi dolio pu1>blicho 
lilict'tìi, ie finali cailono in dispreg'io 
dei popoli, s0 non guarontiscoipria 
sicurc'/z/.a di'Lio pev̂ ôm̂  ,0 d :̂gli avfèvi. 

T niio V i ordinai u outl ni i 1 i tav i ['ce or vi 
buona prova, ed io sono altero scor
gendo i prò gl'essi doUVericrclto^ al 
ì̂ jualo mi legano \ più vìvi tifVeUi. 0 
lo più cave- tradizioin della n\ia vita. 

• La provvidenza ci ha assistito m 
ogni passo, e quest'anno é stata larga 
ai paese di raccolti copiosi. \ -

m avranno sollievo lo classi mono 
agiate, al cui bene il mio pensiero 
ò ognora rivolte), -

Iiingrazlamo ìnsìcmo Idd io,, 0. 
co<itanto virtù dei propositi e degli 
atti continuiamo a inerìtarno la pro
tezione 0 P aiuto. » - * 

Terminato il discorso, che fu ac-
t ap-

p[;u[si, il. ministro aeir interno di-
I chiaro jtpert't la prima sessione della 

IT legislatura. 
S. UT, ed i IiR. Principi all'uscire 

dalPaula 0 lungo la via cho conduco 
al Quirinale ftirono risalutati con cn-
tu îiasticliG acclamazioui. " ' 

X O t I 111 J K t J U U I L l l i O U V X u V ^ ^f\l\J l i 

collo con re|dicc'iiì 0 Tivìssinrl 
piiutsi, .il ministro delP interni 

Î OSTRA COREISPONDENZA 

1 sogna compiere Topej'a, 0 prov-
YCtloTp :picho alla difesa floììo Stato/ 

La marina militari) Ha cui di pondo 
tanta p;{.rte della imìva iìducia ndl-
ravveniro, sarà ini re argóineulo delie 

Il mio governo vi presontorà pro
gotti tli legge intesi a riordinare al
cune imposto aiUue di ripartirlo più 
oquiunente 0 ràutlerlo scìupllci 0 [rut
tilo so. _ .,\ • 

'gai'à quQsto 11 prlixclpio di una 
gvaduà.ta vìforiua del nostro RÌBtcn\n, 
tributnrtó ed am!ni 11 i<=!triitivo, i! r\] 1 n 1 e, 
credito in mmuenti di Ilici li e concitati, 
lui bisog'uodiuna ponderata revisione. 

Intanto bisogna far sosta a nuovo 
spesLì̂  il rarhum.^nto avrà quindi ad 
occupar.^i di quel io aalo» pei' Ip ([Uali 
il già prcsu.iunn.̂ g;iiO; 0 la cur ur-

i;-o}jza sia Gvidente.. 

• ! • * 

Però il. mio governò nel P^'opor-
vcdo \''in(lì<^ìiora ìiìsfònifJ nltofiprOT-
vodiiucuLì atti a lai'vi t'i'outo. 

ISTon dipaftomlovi da tali tiiirmo, 
voi ri uscir-'t# a p.>nv' iiol blkiìLÙo 
dol ìi.^'nn Peijuiiltu'io,, che p il pùì 
ardente desiderio . della Ts^adono.: il 
conseguiini.MvIo di tanti sa'M'i[i"i elio 
il pnp">dn li'i scisteiuitf con nnlùle 
e (irn M̂̂ T.! 

I _ I 

Co.il i! .rî ovgìnii.vuto italiano ^!>^^.-

Romn^ 22 novembre 1874, 
Ieri a ser.i la Oazzelia Ufficiale a 

vrebbe dovuto pid)bti: are i nomi dfd 
nuovi flerirìtorì. •" ' • '•• •' " • 

Lòlla fatto? Non lo so, ma so in 
compenso che il Veneto t̂vrà la sua 
parte nelle pèrsone del' cô :;te Luigi 
Cembo e de! sindaco Fornoni. I nemici 
politici del n ĵaibo grideranno allo scGn-

alo. Ha la'gente per behe, eh e ha siv 
, . k • I 'j.' "1 _ '." • . _ . . - • . . 

puio ivppremre in g\usto quel genti 
Ino'no «pregio nélll l'osi più diflicili 
dt-lhi sua LÌ Iti vita poTiìlcci, da Ioi9ò ià 
governo di questo scelta, fiotto a gli af
fari nmmmisirat'vi Voh. "Bembo por (era 
;.il SeuLHo un Vi.'to' cosciéiite'e un pò'di 
quella operosità che si fa de side l'are 
Ut ir ulto con sesso. • - • : 

Il c^y. Furnonì è uomo egregio, che 
merita ronore ricevuto. .• • " 

l discorsi del giorno volgono tutti sul 
mess.'ggia rcide di là da venire, ilo 

I l ' ' T - - - . . j 

S'-ntito d re persi00 che. il Re non prò-
nua?.:e!'à (a p;ir̂ >!a pareijij'O, come ho 
se-uilo parlare di. qualchii, discrepanza 
fra gii alti poteri dello StHo. N n credo 
uè alPunii cv>s-v né alPalira: quamlo pel 
mi vengono a solllar negli orecchi no-
iì'/.iO nj]?ierios:ì di rimpasto, 0 mi si 
adii ita il gabinetto in ^tio di oi-poggi are 
ve v3ii lì con t i'O, d i ve n ( 0 a Ui Ir : tura i ' in 
cred dita in carne ed essa. Ci i^^uò os
sero equivoco i:u! carattere di pa''eocljie 
eUzioui, nm che. \l Governo non si \rovi 
in foiZ'.i d'una maggior.' iiza risj'ettabde 
n:-s3vino potrebbe dn'lo. Quanto alla sì 
nJstra, ideiti alt-n'ini scoperti pur (u-a a 
NfqfOl; in dynno del PUÒ conutato elei 
tor.de, P h uno obblighila a smettere 
ogni i .ea di vompere lì per li inierpel 
laudo il governo sai brogli e le pres^ 
f5!oni d'rgni maniera, eh •. al dire di lei 
avrebbe commosTio. Brngh \ Pressioin \ 
Ci sa adunque sono lo cadute degli ono
re voi 3 F. t m • •' ri e T e n Ì n ì V Fra no.': me n te 
bisogna concdiuidere die il governo soito 
qttpst'aspetto nou coi;03ci l'alfabeto del 
mest'cre, 

r̂ a certezza! chf̂  f An̂ t̂rìa è al!a vi 
giUa di coocUidere il suo irL4,t-nto eiim-
merciale colla Hum-nia hv. fatto sorgt^re 
fiî Uo :ìppre((>-ion! in moìie p^ime ohe 
sono in rol-txioni d'olTnri con quel pa.'se, 
ì) Q[i finrnef ji di' {]f:)iìT*it»r(?*o Jinportant's • 
&im:i ha tallo un volo presso il nvnìstero 
fi'Agrieofinr-i e COOimere'Oj pi rrhè vo-
d̂ÌH •(U't'uilare qu;dc.lìe •iei.ornv'i\ z'onc, la 

qunle. p.B̂ ncuri id conirnV roto itoliimo lutti 
i pani vanbggi. 

Scrivono da S, B̂ d>aàt ano in dita R) 
alla Nma Freic VresHe: t Ieri 31 gonerde 
Lascrna ha dato un gran pranzo ché'̂  
dai più venne eorisidervao rjome d suo' 
congedo djli'arma{a,'"li^h sarebbe Jissai 
«dir..uo col suo aito avversario, il prev 
sidente del Governo. Siccome tioti' Ì\a 
la forza di ricusai e ebbcdienza ni co
mandi di Sìddritij î l̂i pftnseif'ébbe Sfe« 
riamente di porreda un c:mto II b.istohe 
del comaudD̂ ^ cìfegli j'eàboente non sa' 
niimeggitu'fì, e che non gli ha portato 
nessuna pahicol̂ t̂ e ^dddisfazfo'no, è ri*' 
tirarah L'osé'rcilp'non vi pèrderebbe 
muiio. Per asse fare 1;:, mt asserzione; 
vidga questa piccola proy.t; pi)|>óclU!it 
10 e P l l nel iirocédero dette truppe-
verso Inm, nel 12 quamlo sì»fe/-p^Vronp| 
6?oIò, e nuV 13'ilei ritorno/iri '̂ questu 
citlà verno hrnovdli), ol. ancHo sjcclieg-
'iato, ciocché fu vergngaoso^ ieri 13,' 

fièo quhi(ìki, cotiipàrve alÉ.s'so uitli an-': 
^ "i/ ì . r l'i ' ^ ' "W 

goli di questa ciija un ordine del co
mandi nty "io Cupo uell^etìereità del Nord,, 
dui viiwiW v̂\ inbwiiili di gperni tulli 
i debili di somigliante genere perpe
trati. dalP esf̂ roito. int.'ìnto quel clPè 
stato è statò, e non v'c più rimedio.» 

iiJJETJl.'d "i*! 

•.i* I. 

4*ieii|?rfia''.m 
^ i ^ * * — ^ * - k«s 

Londra^ ^1. 
I fogli del maUino riproducono h. 

S|iiegaz;onÌ di Ddllinger iu occysìone di-
una conversazione con un corrìspou-^ 
dente del Nm V^ìik ìhrald sia sull'opu
scolo di Gladsione, che soli'ineidcnte 
ArninT). PoUingcr Icsselcon grande inte*^ 
resse il libre» di Ghuistonc, e dissechi, 
ne (; ìn)mìiìent& una versione alemanna/i 
Egli {ik(ì\ì multa lode al patriottismo., 
ed, alio, proTtMide convinzioni religiose 
di Gli)d'itone, ed opinava che al svio ul-
iinio scriUp' tivosse data occasione il 
bili dell^ università irlandesi, in cui 
tutti i memb'i iriandeai del parlamento 
lianno vonsio ty^airo comaudo dei Papa. 
Simili incidenti potrebbero per lo av
venire porre if destino dell'Inghilterra 
ia mino- t'èl Pontefice, Gludstone ha 
voluto palesem^iite opporsi a ciò. I de-

, yreti Vvifero sono di frxilo adattali a 
mutare i riJppòni di sudd-tunza dei cat-
tuHcì, . " • ' 

Dollinprer constata inoltre che ia sua-' 
k'UiTiì al conto Arntni recentemcfife 

I 

pubblicata veinne a cogni?Jòne dot imb-v 
blico scnzi- fuj lieo nza. Egli sa bî nis-; 
s-mo élw AJ'fdin è iyuio nemico ̂ ^V, 
iiiti'é'mii;";fadi, quauio io stessi) pr.'ncri.)e> 
Biiim'ard;. Aì'Mim jipprovò lo sfratto òeV 
gipuìti. se anche la sospensione" ĉ f̂ 
X lósco vi" non élVÌV' fò.Sejl suo bjiisenli-1 
menUì. Probnhi!mente d;» quê Ha diver-
geiiZA d'op-'ufoné JHIZÌ nacque Postifila 
M 13ì?mi<rck. In egut moilo te riuio-
àUvu?.e direU.̂  da qn̂ 'ì-tr? al conio Ar-' 
n:sa erano aàsin insoU-nii. Il principe-
B.BUiandv nuirtóbbe anehd t.scersi rit-cn— 
tito per h vuaife>."5x:oné di s.tìtttuii'e' 
Aruìni al podio di Canc»;lliere duU'Irn-' 
[\QVo dorante !a sua malattia. 
=trctft^^*?[a^ L'Ii.ìJJUii'J'?)?--'^^^"'* 

M * b 4 * i r i 4 ^ B T —.ittii V'ir.- f̂ iM-r w « f-j. 
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S 90' 

44 m 
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l'i, .. 

\ 
70 ̂ . 

134 /!?), 1154 7r> 

§1 

9 96' 

110 %y 
74 70 
70 m-

FI 

ìli tU)\o'fùmeo M oschin, (Ì creìite ri>spo^r^s. 
-^i^^ii'— 

SPliTXACOLl 
TffiATiu» C4;*atn»:*.i.iì̂ i. — La druui-

matica c<ian)ay;na Cisiiìnì Biiiggi Rosa 
ri'Ppresenta:' ta verità, di A. Tondli; 
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j . ^ .-̂  

il sfìUoscrillo Muu'i Confo.l^'r'licc fu \nl:o-
nio di rtulovii ]'roprii!l:irÌQ d d Ibndi ĉ m 
Jflbbnrlìf^ fli inL 7n s^ituMi m Cominu} di 
Urbana, llislr-tlo ĉ i MOiita(;nan;i ciof^: 

ì. Cn^pn /jMr/ì/n^ìlo Dtìnp^igna Vaìnr.y.o coti 
labbri dui di ì Ib lilj iVa cunlìni a inalLiua 
stntfhi riO'iiiUìulo, uK^xzndi sltMfbi flonvor-
ziiiie, a IraiìMìiìliiiui slradclla Caliuri. 

Il, Corpo, WuiMlo. ili VM fi fra con fi ni, 
at tma Ha ZÌUVÌ, my//M}iii Gvom[K\ ifoncuic, ^ 

F^rriiri, tnunnntann strada Craiiza. 
llb C()rpi\ Cnsinuriihi con l'iiilliriche di 

E l i ti Tra ronfhìi Ifivanln .laciir, nie^zodi 
sirìidii Tiraii/ju ['nnriil*^ Mnrdiusiin^ e Ira-

lY, Coriio, (;;ìfn|KiL;nun dì EU, 30 Tra con-
lini hivanfr Kr̂ itli Zor/ati, nirzzodì strado Ha 
Consorti\';L fionrnh^ Tinnu^ l'̂ ratU^ Iranioii-
bina .sliadi'da (aujsortiva. 

V. (loijH), niiì^' [.ungine di Kit. H fra con
fini IcYUTVb̂  lì Iriinionbtna Krabdll Marolifi-
sini, mf'zzndì M^nUin, pononbì fìr.ncfìeio San 
Massin)u. . -'_; " . • : ^ • 'T.- , . ' ' . 

' ó^n \icuv. \ ìdalo a rhiunquf^ Tingresso wÈ. 
loudo suddesfiritio por qnalsiasi caccia, elio 
ittlpmU-̂  a se rij^r'rvafa valendosi della la-
colla uccortlata dalT arb 71ià del bodicc ci
vile, .0 chi' coi aro CÌÌÙ vi mlnìssp.ro sema 
Ijcrnic^t^u in seri!lo del solloscrìtlo, o KHUÌ 
Tapirifìrntnnti, snvnnno deminciali alla An-
toriiii (liudi/iarja | cr b afu^iicazione delle 
connninaLorie fienali sancito dal Deereb) iìl 
Se/iejjjbre itiim, o ihìVnvL tó7 del Codice 

VeiM^ vìTave, rpiatnnqne 5CUKH di i^^iitìr[in/a 
del prcijenle divieio KÌ sono ^ iupianta l i uella^ : { 
circnnrerenxa del lalitbiulo sopradescrìtb>palì ' 
eon tahtdìa poiinììH la ieggenda;^ 

:.lt pieseulo avviso fiafn ^piiììblieato por 
olb) ^ioini couMxnlivi albAlbo del Connine 
di Urbana, e per tre vnlb! inserito nel Ib̂  
i5Ìio uflieiafe della Provincia, 
: --.[Irbana li i!I Noveiiibré 187i. 

lliLlCLi; M!AiU fu ANTONIO 
proprietario 
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• Dt-pi'siio ili UdiìJt' pvesso' h 
Diftn. BURGII *JiT R BULPON 
speditori e poramissionari. J^J^C^Ì, 

'̂̂  l A LINGUA Fn^ 
LIMPAMTA SEKZi MAESTRO 
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Metodo affatto nnovo po.r gli italiani, [ 
^ esseiizìalmontc iirulit'Oi» e tale che Ibrza l 
l ralliovo ari essere, peV cosi dire, l l ' i i i t i e -1 
l HÌV^ iU wè sii^Hsa^, yncsto metodo 6 | 
l'utilissimo in purtìcolar modo agli ^*c* | 
I l'Ic^^ii^^lKe'i;, bagpN'j^'a^S, 4i*4>aìiaìie^. | 
Tsl^ atìaflS^jiri^ iirj^^o^.iiiiiil eco* ecc. I 
I ebe non posscmo più IVequenlare le scuole, | 
t Chi lo studia con diligtjoza potrà in capo | •' 
r a H^i aBtì̂ *̂ *4Ì parlare e scrivere la lin- | 

cua francese, Oĵ ni lezione consta di 16 5 

EELLAVITE prof. L. --- Piipvodiizione delle note già li
tografate" eli Diritto Civile, - Padova 1873, m 8".,L, 

Id, — Note' illustrative e criticlie al Codice civile 
: : del Regno. - Padova 1875, in 8« . . ,, . > 

PAVAUO prof. A, — L' Integratore di Diiprez ed il Pia
nini etro doi movimenti di Arasler. - Padova 1872 » 1.50 

KB:LLER prof. à. — Il terreno agrario. - Padova 186., 

TANARl prof. A. 
- Padova 187^, 

ROSANELLT prof. C. 
• - Padova 1870 
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Elementi di Economia politica. 
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Manuale di patologia generale. 
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• I > 6,-
Sii] j2K9iiZ30i.is2î o. Legioni di ijsica. 
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• PA MJVA per VKilONA ' 
Partenze 

PADOVA ''-' 

- Padova 1871, con fìs'ure ? 
> 3. 

3. 

^ 8.' 

L Hiliera 
anienle ]jer po-

pàginc In ampio formato. 
|, pjx'rti ò sjtcdiUi ininicdiata: 
y "sht, fvnnca e raccomando fa a chi iijviii 
• Vaglia roslale di I Ì B ' « « i t o itlSn m t -

• Bf B4K 'i'<SSa« B :̂ flB. 2-793 
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j bACCARno prof. P. A, — Sommario di nn Corso di 
Botanica* IP edizione. Padovi; 1874 . . H ; 

SANTINI prof. 0-. —r Tavole dei Logaritmi preceduto da 
un Trattato di Trigonometria piana e sferica. 
HP edizione, - Padova. . '. * ^ .* ,. "̂  

ScHUPFEn prof. P. - - Il Diritto delle obbligazioni secondo 
! jrincipiì del Diritto Tlomano. - Padova 1868 ; » 10. 

ToLOMEi prof. O. P. —w.. Diritto e procedura penale. 
UV edizione. - Ptidova 1875. ,• * H. -i. $• M 8, 

TuRAZZA prof. D. — Trattato d'Idrometria e dldraulica 
• pratica. IP edizione. - Padova, 1868 . . , • • »> 10. 

Id. — Elementi di Statica. Stsiica doi sisiemi rigidi. 
- Padova 1872 ,, . . ., . , . , ^ . , .i 2. 

Id. — Del moto dei sistemi rigidi. - Padova 1868 > 6. 
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V-
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di' lésln ò gli h ti fa inìmedlÉUampnte colle 
J» ê  0. ̂ - WM S ̂  A H.\ I . BÎ ' B*I d i De fi /« Ì5 e far-
macistn, la qtinle leva prontairiente V acu
tezza dui male, ri'> liti lisce la vcspii'iizione 
nasale e pi'eviene i raiì'redori di pelto. — 
Sciitola L. a. — Agenti per rItalia A.Man-
zofìi e C. in Milano. 

DEPOSITO in Padova Farmacia SANI già 
Beggiato. 8-701 
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Renditn itilìsfuì 
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Loiidra Uè raur>i 
Fra t\i^'U ^ 
PrtfStito n&zion ì̂e 

BancH oiìzionaìe 
A'/ioui wemhoi iiìì 
Òbbl. meridionali 
BancH TosriìDii 
Crea ito mci)i Ilare 
B.%nca generale 
Banca ito io germa 
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350 liti-
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t45 
Bendici) 11. tfod. dtd 1 luglio ferm)S 75 O5 
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MB. Oìtre Iu Utssa di viaggio indicata vi sono le' (asse: mippsta bollo da 
cent, b per ogni biglietto ed il 3 0[Q a favore dell'erario. 
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dell' Esercente 
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ove esiste il Negozio 
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w n ^ i 

C «ln'ìl 

f?' te 
SODI priricTpali con 

* — ^ ^ ^ " ' l i "fc 

:è: 

delia tipugrvifia editrice Sacélietto 

.*.-. 4: 

?: 

K: ih 
SOPRA 

h • 

Padova, tn 32, - gV. /̂ ?V̂  ^'^tlX 
,c . -c^ 

*T':--VJH'-i-f>i ! « ; 

AÌ̂ TOMO ca.v, SEMI 

w l ì STATISTICA PENAI? 
i)KL Ke«^o p' ITALIA 

•sr là Itti 11̂ 4» l i H ì o 

Padova 1874, in 8. 

^U 

y nsc ! ir 
È S 0 ti 

Padova 1874, in 12 - Tip, Saoclietto - Prezzo L. DUE, 
*W^ pa^F^^"^i.^i^^^F*fT^T^ 

Padova, prem. tip. Sacchetto, 1874 
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Da Rè Gaetano . . 
Ferracin GiJìcomo 
Zancan Giuseppe , , 
Pravato Pietro. . t 
Vaso in Marco . ^ 
Gfìspririntnti fnUelU . 

7 I fìampazzo Girolamo . 
8 Molini Domenico . . 
9 I Orian Antonio''. • « 

IO I Matliaz'AO Marco . J^'' 
ìì I Lorenzi Antonio . . 
12 j Uecaldin Pietro ., . 
13 j Mt)ga7̂ aino Cooperativo 
14 I Panificio Cooperativo 
15 j MagiìzyJno Cooperativo 
iti I CasieìUUo Pietro . , 
17 I Brun Marianna 
18 I Sacchetto Andrea 
19 I Bonazxa Giacomo 
20 I Ceccato Bortolo . , . 
21 I Zanetti Francesco i . 
22 I Zelarovich Sebastiano . 
23 I Vii so in Bortolo , . . 
24 ! Zaramella Gio. Battista. 
^S I Andreato Giocont^o . . 
iìO j Pisani Amalia ved. Pavanello 
27 I Cesarini Luigi . . . . . 

., 28 I Varagnolo Giovanni. . . 
l' 29 I Fùcco Giuseppe . . . . 

30 ! su idetto . . . . 
31 I Mena pace B'-
32 I BodoH Vincenzo 
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Pozzo Dipinto 
S. Fermo 
Pozzo Dipinto 
Rodella 
S. Leonardo 
Osteria Nuova 
Codalunga 
S. Francesco 
Ponte Corvo 
S. Pietro 
Beato Pellegrino 
S. Leonardo 
Duomo 
Borgo Bianco 
Santa Sofia 
S. L̂ ! conia 
S. Agata 
Borgo Rogati 
Boccalerie 
Businello 
S. Giovanni 
Via Rovina 
Ponte Altinà 
Teatro S. Lucia 
Dibìie 
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Corao Vittorio Em, » 
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S. M. in Vanzo » 
Belle Parti i 
Savonarola » 
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